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Signor ministro, riapra
gli Uf� ci giudiziari di Pinerolo

Proviamoci ancora,
se ci crediamo

Forse è una battaglia 
persa - quella per la ria-
pertura degli Uf
 ci giudi-
ziari a Pinerolo - ma val 
la pena provarci ancora 
una volta, se ci crediamo.

L’iniziativa è de “L’Eco 
del Chisone” che con 
l’avv. Alfredo Merlo (presi-
dente dell’ultimo Consiglio 
dell’Ordine degli avvocati 
di Pinerolo) ha predispo-
sto il testo della lettera, 
pubblicata a 
 anco, da in-
viare al ministro della Giu-
stizia, Andrea Orlando.

In questi ultimi due 
anni al Ministero sono 
giunte diverse sollecita-
zioni a favore del Tri-
bunale di Pinerolo. Ol-
tre mezzo Piemonte s’è 
espresso in tal senso con 
l’unanimità della Città 
metropolitana di Torino, 
primo firmatario il pre-
sidente Fassino. Anche 
Vietti, ex presidente del 
Consiglio superiore della 
Magistratura (ora è con-
sulente del ministro) ha 
dichiarato che «è stato un 
errore sopprimere il Tri-
bunale di Pinerolo». Ma 
saprà l’Amministrazione 
della giustizia riconside-
rare i propri errori?

Ill.mo Sig. Ministro della Giustizia 
On. Andrea Orlando,

prendiamo atto che si parla ancora 
di geogra­ a giudiziaria, ma sostanzial-
mente per dire che occorrerebbe pro-
cedere alla chiusura di altre sedi, siano 
esse di Corte d’Appello o di Tribunale.

Di certo chiudere gli Uf­ ci che non 
avrebbero dovuto restare in funzione 
non è incompatibile con riaprire quelli 
che sono stati soppressi ingiustamente.

Gli effetti reali della chiusura della 
nostra sede giudiziaria sono sotto gli 
occhi di tutti, utenti ed addetti ai lavori: 
i ritardi nella ­ ssazione dei processi 
penali hanno assunto a Torino dimen-
sioni inaccettabili, stesso discorso 
valga per l’esaurimento delle indagini 
preliminari.

I disagi in ambito di volontaria giu-
risdizione coinvolgono e penalizzano 
soprattutto i cittadini.

Il problema non riguarda di certo il 
tragitto autostradale e l’attraversamen-
to cittadino che gli avvocati pinerolesi 
quasi quotidianamente debbono affron-
tare, ma va individuato nella privazione 
di un’ef­ ciente giustizia di prossimità 
nei confronti di una Città e di un terri-
torio con la popolazione più numerosa 
(insieme a Vigevano) dei trenta Uf­ ci 
giudiziari soppressi.

Ma ancor più sconcertante è l’irra-
zionalità della situazione piemontese 
post riforma: metà degli abitanti appar-

tiene alla competenza di sette Tribunali 
(Alessandria, Asti, Biella, Cuneo, Nova-
ra, Verbania e Vercelli), l’altra metà ai 
due Tribunali di Torino ed Ivrea.

La doverosa razionalizzazione del 
territorio, ­ nalità espressa della Leg-
ge, comporterebbe una zona a nord di 
Torino facente capo ad Ivrea ed una a 
sud del capoluogo con Pinerolo come 
punto di riferimento.

Tale suddivisione sarebbe ragio-
nevole sia mantenendo l’originale 
competenza territoriale pinerolese, 
sia aggregando territorialmente al no-
stro Tribunale le città di Nichelino, 
Piobesi, Vinovo, Giaveno, Rivalta e 
Beinasco: in entrambe le ipotesi si 
decongestionerebbe l’Ufficio giudi-
ziario torinese, come previsto dalla 
Legge di riforma.

I costi del nostro Palazzo di giustizia 
sono sempre stati molto bassi, a fronte 
di ricavi per l’erario costantemente 
superiori ed in misura davvero con-
sistente.

Chiediamo di riaprire il Tribunale di 
Pinerolo come segno tangibile di una 
corretta Amministrazione che sa rico-
noscere i propri errori, rimediando ai 
medesimi. Vogliamo inoltre ricordarle 
quanto dichiarò quest’autunno, duran-
te l’Assemblea nazionale dell’Anci: «È 
in corso una nuova valutazione della 
geogra
 a giudiziaria».

RingraziandoLa per l’attenzione con-
­ diamo in una sollecita risposta.

Hanno firmato l’appel-
lo per la riapertura del 
Tribunale di Pinerolo: 
Pier Giovanni Trosse-
ro, direttore “L’Eco del 
Chisone/L’Eco Mese” con 
Paola Molino, condiret-
tore, Sofia D’Agostino, 
vicedirettore, Alber to 
Maranetto, vicedirettore, 
a nome di tutta la redazio-
ne; Mirko Maggia e don 
Paolo Bianciotto consi-
glieri d’amministrazione 
Cooperativa Cultura e Co-
municazioni sociali; avv. 
Alfredo Merlo anche a 
nome dell’ultimo Consi-
glio dell’Ordine degli av-
vocati di Pinerolo: Moni-
ca Bernardoni, Cristina 
Carena, Luca Maria Filip-
pa, Stefano Fornerone, 
Silvia Lorenzino, Luigi 
Marzi, Luca Giandome-
nico Zanotto, Adriano 
Zoppolato; mons. Pier 
Giorgio Debernardi, ve-
scovo di Pinerolo; pasto-
re Eugenio Bernardini, 
moderatore Tavola val-
dese; Eugenio Buttiero, 
sindaco di Pinerolo; sen. 

HANNO FIRMATO L’APPELLO

Elvio Fassone; Francesco 
Carcioffo, amministrato-
re Acea; sen. Magda Za-
noni; sen. Lucio Malan; 
Laura Zoggia, sindaco di 
Porte e presidente Unio-
ne Comuni Val Chisone e 
Germanasca; Carla Co-
gno e Luca Nota  della 
Publieco; Duilio Canale, 
sindaco di Luserna; Elvio 
Chiatellino, Cooperativa 
Quadrifoglio;  Giorgio 
Reusa, presidente Velo-
ce club Pinerolo; Valter 
Marin, sindaco di Sestrie-
re; Giovanni Genovesio, 
presidente provinciale 
Cna commercio; Vittorio 
De Vito, Cisl Pinerolo; 
Fedele Mandarano, Cgil 
Pinerolo; Salvatore Fa-
zio, Uil Pinerolo; Elvio 
Rostagno, consigliere re-
gionale; Eros Primo, ar-
chitetto; Fabio Popolla, 
docente; Maurizio Gia-
nello, Lions club Cumiana 
Val Noce - Banca Mediola-
num Pinerolo; don Virgi-
lio Gelato, Caritas; Fabio 
Bruno Franco, sindaco 
Bagnolo P.te; Leopoldo 
De Riso, sindaco di Aira-
sca; don Giorgio Grietti, 
canonico; Roberta Avola, 
sindaco di Piossasco; An-
gela Gaido, Avis Porte; 
Ivan Marusich, sindaco 
di Volvera; Piergiorgio 
Bertone, sindaco di Ca-
vour; Osvaldo Napoli, 
sindaco di Valgioie; Ange-
lo Distaso, presidente As-
sociazione Caprilli; Dario 
Seglie, Angela Falcone, 
Roberto Seglie del Ce-
smap; Giorgio Dell’Erba, 
imprenditore; Sebastia-
no Gili, presidente Avis 
Pinerolo, a nome di tut-
to il direttivo; Giuseppe 
Traficante, Alessandro 
Lazzari, Luciano Gerbi 
e l’intero direttivo del 
Cai Pinerolo; Igor Boni-
no, presidente Bim Val 
Pellice; Carlo Manavel-
la, sindaco di Buriasco 
e persidente Unione Co-
muni Airasca-Buriasco-
Scalenghe; don Franco 

Peirona ,  parroco del 
Murialdo Pinerolo; Gian-
ni Genre, pastore valde-
se di Pinerolo; Riccardo 
Baral , Comitato difesa 
ospedale di Pomaretto; 
Carla Peiretti, sindaco di 
Scalenghe; Luca Colom-
batto, sindaco di Barge; 
Valerio Airaudo, assesso-
re Barge; Roberto Inoli, 
presidente Pro Pinerolo; 
Dario Boeris, presidente 
Golf Pinerolo-Pragelato; 
Giovanni Griotti, Tecno-
rete Pinerolo; Antonino 
Pirrello, servizio taxi; 
Paolo Vigna, presidente 
Pro loco Coazze; Bruno 
Francia, agente assicura-
tivo; Roberto Caffarat-
to, Eurospin; Alessandro 
Bor nengo,  presidente 
Lions club Airasca-None; 
Nicola Adriano, coman-
dante Polizia municipale 
Unione Comuni Airasca-
B u r i a s c o - S c a l e n g h e ; 

Silvia Fenoglio, tecnica 
Unione dei Comuni; Bru-
no Paschetta, presidente 
Lions club Barge-Bagnolo 
Piemonte-Cavour; don 
Bruno Marabotto, presi-
dente Cfiq; Verano Chia-
le, commerciante; Marco 
Ventre, sindaco di Villar 
Perosa; Massimiliano Gé-
not, pianista; Guido Ca-
stiglia, direttore artistico 
Nonsoloteatro; Giorgio 
D’Aleo, presidente Museo 
emigrazione; Rosanna 
Favero, presidente Cen-
tro culturale Cantalupa; 
Cristina Grande Stevens, 
avvocato ;  Francesco 
Caudullo, in arte Mada-
ski, musicista fondatore 
della band Africa Unite; 
Leonardo Ferri , presi-
dente Cna commercio; 
Grado Merlo , docente 
universitario; Laura Vi-
gna, avvocato; Giustino 
Bello, sindaco di Cantalu-

pa; Renzo Ughetto, com-
merciante; Pier Giorgio 
Crema, sindaco di Bibia-
na; Claudio Curti, vice-
sindaco Bibiana; Sergio 
Lera, assessore Bibiana; 
Sandra Rizzi, sovrinten-
dente Chiese valdesi-me-
todiste 3º circuito Valli 
Chisone e Germanasca; 
Michelangelo Grella, Cri 
Vigone; Giorgio Mathieu, 
presidente “Jacopo Ber-
nardi”; Marco Pisanchi, 
medico; Ezio Bagnus, 
ingegnere; Giorgio Gos-
so ,  farmacista; Marco 
Bolla, preside liceo “Cu-
rie”; Alessandra Bruna, 
Lions club Pinerolo Aca-
ja; Giovanni Priotto, pre-
sidente Rotary Pinerolo; 
Sergio Santiano, docente 
universitario; Federico 
Gorgellino, consigliere 
minoranza Porte; Clau-
dio Restagno, sindaco 
di Vigone; Danilo Chia-

brando, preside istituto 
“Buniva”; Simone Val-
lese, avvocato; Filippo 
Bertello, Cooperativa vi-
gonese; Claudio Pasquet, 
pastore Chiesa valdese; 
Davide Rosso, Concisto-
ro Chiesa valdese di Pi-
nerolo; Bartolo Mottura, 
Pro loco Vigone; Patrik 
Losano, gallerista; Gina 
Forgia, maestra; Paolo 
Cozzo, docente universi-
tario; Marco Vola, libraio; 
don Michele Carobello, 
parroco di Porte e S. Ger-
mano; Elena Privitera, 
associazione culturale En 
plein air; Andrea Cianci, 
avvocato; Marco Cogno, 
sindaco di Torre Pellice.

Queste sono le primissi-
me adesioni che il giornale 
ha raccolto in varie forme, 
certamente non sono esau-
stive dell’intera società pi-
nerolese.

UN ACCORATO E CORALE TENTATIVO PER RIPORTARE IL TRIBUNALE IN CITTÀ: ADERISCI ANCHE TU

Dal 31 dicembre 2013 gli uffici pinerolesi sono stati 
soppressi. Nessuna delle azioni messe in campo dal 
territorio e dalla politica sono state fino ad oggi efficaci.


